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«Mai più come ora Bilancio Inps 
il Fondo per 
gli investimenti» 
Gli stanziamenti dell'86 dovranno avvenire su basi meno casuali 
di quelle adottate per l'85 - Intervista a Castagnola del Pei 

ROMA — Progetti presenta
ti pari a 16 mila miliardi di 
investimenti; progetti rite
nuti proponibili per 8.500 mi
liardi: fondi erogati o da ero
gare per 2.990 miliardi. Que
sto. per grandi numeri, il 
quadro del Fondo investi
menti e occupazione (Fio) 
1985. Che peraltro ha comin
ciato a produrre effetti con
creti solo all'inizio di que
st'anno. Sulle scelte compiu
te dal governo (Cipe). in una 
situazione tanto contrastata, 
ha riferito alla commissione 
Bilancio della Camera il mi
nistro Pier Luigi Romita, il 
quale ha tra l'altro precisato 
notizie già largamente note: 
l'assicurazione che il 40% 
delle disponibilità è stato ri
servato al Mezzogiorno, che 
analoga percentuale — in 
questo ambito — è stata po
sta a disposizione dei proget
ti delle Regioni, che una quo
ta modesta è andata ai Beni 
culturali, e più di un terzo 
(1.090 miliardi) è stato impe
gnato per opere di disinqui
namento. 

Le crìtiche, al metodo se
guito e alle scelte particolari, 
non sono mancate, da parte 
di tutti i deputati (per ì co
munisti Castagnola, Motetta 
e Peggio) intervenuti sulle 
comunicazioni del ministro. 
Con Castagnola — che ha af
frontato un ampio spettro di 
tematiche — cerchiamo di 
chiarire alcuni aspetti del di
battito, a cominciare dalla 
esiguità del Fio rispetto al 
complesso della spesa pub
blica. 

«Non è corretto — osserva 
il deputato comunista — 
concentrare sui 3 mila mi
liardi del Fio — che nell'85 
corrispondono ad appena 
r i ° Ì della spesa complessiva 
— l'unica discussione "mo
nografica". Siamo di fronte a 
distorsioni colossali, ad au
tomatismi inaccettabili, al 
non governo della spesa. Di 
qui la erroneità di discutere 
sui 3 mila miliardi del Fio 
senza affrontare, con tutto 

l'impegno che richiedono, i 
restanti 297 mila della spesa 
pubblica». 

— Le critiche si appuntano 
sulle esigenze non soddi
sfatte... 
•Il Fio porta su di sé un 

gigantesco carico di doman
de provocate dai buchi della 
spesa pubblica in tutti i cam
pi (di qui le 16 mila domande 
di finanziamento). Al Fio si 
devono fare critiche durissi
me, ma non gli si può rim
proverare di essere uno 
"sportello" a cui tutti si ri
volgono, perché non sanno 
dove rivolgersi. Di tutto que
sto sono totalmente e piena
mente responsabili il gover
no in carica e quelli che lo 
hanno preceduto». 

— Ma il problema di inve
stimenti prolungati nel 
tempo (portati anche a giu
stificazione di mancati af
fidamenti) e la lentezza 
nella erogazione dei mezzi? 
•Noi chiediamo al mini

stro del Bilancio un esame 
accurato sui tempi di esecu
zione delle opere pubbliche e 
sull'andamento degli inve
stimenti reali, sul rapporto 
tra previsioni di bilancio e 
opere pubbliche realizzate. 
Quanto al secondo proble
ma, nel dibattito sulla finan
ziaria abbiamo dimostrato 
che il Fio 1982 — che doveva 
concludere il suo cammino 
realizzato entro trenta mesi 
— dopo cinque anni è di poco 
al di là della metà del tragit
to. Non v*è dubbio che il Fio 
è, comunque, più veloce del
la media degli investimenti 
promossi dai singoli mini
steri; ma ciò è soprattutto 
per merito delle Regioni, che 
confermano una migliore ef
ficienza nella spesa. Occorre 
però aver presente che vi so
no opere che non sono di 
competenza regionale; sic
ché il rimedio è da ricercare 
in una maggiore efficienza 
dei ministeri». 

— E le polemiche insorte (e 
tuttora vive) su taluni fi
nanziamenti Fio 1985, di 

natura clientelare? 
•Nella delibera per 11 Fio 

1985 ci sono scelte accettabili 
e scelte inaccettabili. Il caso 
forse più clamoroso è quello 
dell'ospedale di Chieti, un 
provvedimento adottato in 
contrasto con il parere nega
tivo del Nucleo di valutazio
ne incaricato di esaminare l 
progetti da finanziare. Ma il 
difetto più serio non è tanto 
nella discrezionalità, o nel 
suo uso senza seri argomenti 
di sostegno, quanto nel suo 
determinarsi in assenza di 
norme e di scelte serie, vinco
lanti per tutti i rami dell'am
ministrazione pubblica che a 
questi interventi sono colle
gati. Si pensi al nodo dell'in
tegrazione — che deve essere 
funzionalmente e conte
stualmente rigido e vinco
lante — fra porti, ferrovie e 
viabilità, e che nel Fio e nelle 
azioni di governo non ha ri
scontri concreti. Di qui la 
forte, giusta critica alle di
stribuzioni a pioggia dei fon
di». 

— Ria in Parlamento si di
scute forse una legge di 
modifica delle strutture 
per il Fio? 
•È necessario stabilire 

tempi rigidi per l'adozione 
del provvedimento legislati
vo di riforma del Fio perché 
si possa prevedere l'utilizzo 
del Fio 1986 su basi meno ca
suali delle attuali. Ma, al di 
là della legge di riforma, oc
corre prevedere una capacità 
propositiva, progettuale di 
governo, perché non vi sia, 
per gli investimenti, il solo 
"sportello Fio". D'altro lato, 
occorre compiere verifiche, 
sia con il Nucleo di valuta
zione che con quello ispetti
vo, per avere riscontri, nel 
rapporto fra parametri adot
tati, fra scelte concrete ed 
esperienze compiute, onde 
aggiornare criteri e flessibi
lità, in un confronto coeren
te nella direzione della spesa 
Fio». 

Antonio Di Mauro 

ezzamento da 
• • 

sindacati e Pei 
Reichlin: si è fatta chiarezza - Del Turco: indicare senza trucchi le 
cifre dell'assistenza - Bentivogli : atto fondamentale per risanare 
ROMA — Il ibilancio paral
lelo» , presentato l'altro ieri 
dal presidente dell'Inps, Gia
cinto Militello, è stato com
preso nella sua portata. Lo 
rivelano l commenti di ieri, 
anche nelle voci discordi. Si è 
capito, cioè, che l'iniziativa è 
coraggiosa e che, oltre ad of
frire elementi ad un dibatti
to d'attualità, entra nel vivo 
di uno scontro politico e so
ciale. Soltanto la Confapi, ie
ri, ha parlato di «artifizi con
tabili» proposti dall'Inps, 
inutili — dice — visto lo spa
zio della previdenza. E così 
proseguendo a testa bassa in 
una campagna allarmistica 
che proprio l'iniziativa dell'i
stituto ha portato allo sco
perto. 

«La presentazione, da par
te dell'Inps, del bilancio che 
separa la previdenza dall'as
sistenza e dalle altre funzio
ni improprie — ha dichiara
to Alfredo Reichlin, respon
sabile del dipartimento eco
nomico e sociale del Pei — 
deve far riflettere quelle for
ze che, da anni, svolgono una 
insistente campagna sulla 
bancarotta del sistema pre
videnziale pubblico, le cifre 
— prosegue Reichlin — sono 
cristalline: il disavanzo del
l'Inps non è di natura previ
denziale, ma dipende in lar
ghissima parte dall'utilizza
zione indebita che il governo 
compie dei contributi dei la
voratori dipendenti ed ora 
anche degli artigiani e dei 
commercianti per pagare 
l'assistenza e la cassa inte
grazione. L'avere sgombrato 
il campo da questo equivoco 
— conclude Reichlin — non 
è un merito di poco conto, 
perché consente di procedere 
con maggiore chiarezza e 
senza assilli ai profondi pro
cessi di riforma del sistema 
previdenziale — ed anche di 
quello assistenziale — che 
sono necessari e sui quali co
me Pei da anni siamo impe
gnati». 

Ottaviano Del Turco, se
gretario generale aggiunto 
della Cgil, definisce «un atto 
di serietà e di responsabilità» 

^ 

CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla 
moneta europea 

I CTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU Sono disponibili a partire da 1.000 ECU 
(European Currency Unit). cioè nella mo- e offerti alla pari; il prezzo di sottoscrizione 
neta formata dalie monete degli Stati meni- in lire è dato dal rapporto Lira/ECU del 19 
bri della Comunità Economica Europea. febbraio. 
Sono esenti da ogni imposta, presente e fu- i CTE sono ancorati ad una moneta forte, 
t u r a - l'ECU. quindi protetti contro la perdita di 
Interessi e capitale dei CTE sono espressi in valore della nostra moneta. 
ECU. ma vengono pagati 
in lire nel rapporto 
Lira/ECU del periodo pre
cedente il pagamento. 
Fruttano un interesse an
nuo in ECU dell'8,75%. 
Hanno una durata di 8 anni. 

I RISPARMIATORI POSSONO 
SOTTOSCRIVERLI PRESSO GLI 
SPORTELLI DELLA BANCA 
D'ITALIA E DELLE PRINCIPALI 
AZIENDE ED ISTITUTI DI CREDITO. 

PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 
dal 21 al 26 febbraio 

SENZA VERSAMENTO DI DIETIMI 
DI INTERESSE 

I CTE sono quotati pres
so tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di neces
sità. 

CTE 
CHE PARLA EUROPEO 

quello compiuto dal presi
dente dell'Inps «per reintro
durre chiarezza nei criteri di 
gestione finanziaria contabi
le» dell'Istituto. «La crisi del 
sistema previdenziale — dice 
ancora Del Turco — impone 
rigore di analisi e di proposte 
anche al sindacato. Occorre 
rimettere ordine nel "calde
rone" finanziario dell'Inps»: 
per l'assistenza, indicandola 
«senza trucchi» sul bilancio 
dello Stato; per la previden
za, riportandola alla contri
buzione. 

Franco Bentivogli, segre
tario della Cisl, dice che l'ini
ziativa presa dall'Inps «rista
bilisce la verità» sui conti del 
massimo ente previdenziale 

e «oltre a sdrammatizzare 
una situazione artatamente 
strumentalizzata» da chi 
vuole distruggere lo Stato 
sociale, dà finalmente tran
quillità» anche al pensionati 
e agli assicurati, bombardati 
da questa campagna. La se
parazione fra assistenza e 
previdenza è «l'atto fonda
mentale per dar luogo al ri
sanamento dell'Inps» e del 
sistema. E Bentivogli a defi
nire «poco meditati» l com
menti del sottosegretario al 
Lavoro, Borruso, che ha vi
sto nell'iniziativa dell'Inps 
una dichiarazione di guerra 
nel confronti del suo dicaste
ro. 

Nadia Tarantini 

Brevi 

Sciopero bus e met rò 
NAPOLI — Si farà lo sciopero nazionale di 24 ore degli autoferrotranvieri 
lunedì 24. La conferma dell'azione di lotta (cui seguiranno altre due di quattro 
ore Cuna il 6 e I" 11 marzo) è stata fornita ieri mattina, al terzo Congresso della 
Filt Cgil in corso a Napoli, dalla delegazione di ritorno da un infruttuoso 
incontro per il rinnovo del contratto presso il ministero dei Trasporti. 

Partecipazioni statal i a Napoli 
NAPOLI — Inizia questo pomeriggio presso la sede dell'lsveimer di Napoli un 
convegno promosso dai comunisti napoletani su cUn progetto per l'area 
napoletana e per la reindustnalizzazione della Campania: una nuova frontiera 
per le partecipazioni statali». Le relazioni sono di Alfredo Reichlin e Umberto 
Ranieri, segretario regionale del Pei. Tra i presenti i ministri Oarida e De 
Michelis. Bellisario dell'ltaltel. Prodi dell'In. Bernabei dell'ltalstat. 

Legge per gli olivi 
ROMA — Un gruppo di deputati comunisti (primi firmatari Tonelli. Birelli. 
Alberghetti) ha presentato ieri una proposta di legge che prevede lo stanzia
mento di 250 miliardi di lire per le coltivazioni agricole di pregio (in particolare 
olivi e fiori) colpite in maniera grave e per il secondo anno consecutivo dalle 
calamità atmosferiche. 

Oggi voli regolari 
ROMA — L'associazione nazionale dei piloti (Anpac) ha sospeso lo sciopero 
proclamato per oggi. Un'agitazione è stata però già programmata per venerdì 
7 marzo: saranno bloccate le partenze degli aerei dalle 16 alle 22. 

L'aumento dei prezzi all ' ingrosso 
ROMA — I prezzi all'ingrosso hanno registrato nell'85 una crescita del 5.9 
per cento che è minore di più di 2 punti a quella registrata nell'84 (+ 8.2). 

Dalla De 
un siluro 
alla 
riforma 
del 
commercio 
ROMA — La De, complici i 
partiti della maggioranza, 
ha lanciato un potente siluro 
contro la riforma del com
mercio. Tutto il lavoro com
piuto in otto mesi dal comi
tato ristretto della commis
sione Industria del Senato è 
stato, infatti, vanificato dal
l'improvvisa decisione del de 
Gianfranco Aliverti di pre
sentare — a nome del penta
partito, ha detto — un nuovo 
testo, che non tiene in alcun 
conto il lavoro svolto per 
unificare i quattro progetti 
(Pei, Psi, De e governo) pre-
sentati all'inizio della legi
slatura, quando si erano in
dividuate le condizioni per 
un'elaborazione unitaria. Si 
è rotta, così, l'intesa con Pop-
posizione comunista, che 
aveva origini lontane. 

Infatti, un esame appro
fondito dei dati della riforma 
e delle possibili soluzioni era 
stato compiuto, nel corso di 
due anni, nella passata legi
slatura, con un impegno uni
tario, che si era ripetuto nei 
mesi di attività del comitato 
ristretto. I prodomi di questo 
vero e proprio colpo di mano 
si erano, d'altra parte, già 
profilati, quando de e alleati 
avevano continuamente ri
tardato i lavori del comitato, 
con i più diversi pretesti. 
Tanto che un esame, che 
avrebbe potuto compiersi in 
qualche mese, era durato 
molto più a lungo del previ
sto, per oltre otto mesi, ap
punto. La forma è diventata 
sostanza: la De si è via via 
allontanata dai testi iniziali, 
compreso quello del gover
no. 

La nuova stesura, ora pre
sentata, non è altro che un 
limitato ritocco della legisla
zione vigente, con addirittu
ra un arretramento, rispetto 
ad alcuni mesi or sono, sia 
sul piano istituzionale sia 
per quanto riguarda ie risor
se. «Altro che modernizza
zione del commercio per 
un'economia che va verso il 
2.000 — ho affermato Carlo 
Pollidoro, responsabile del 
settore commercio del grup
po comunista — qui siamo di 
fronte ad una clamorosa re
tromarcia*. 

Nedo Cantiti 

Acciaio, 
proteste 
della Cee 
perle 
restrizioni 
degli Usa 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Non ac
cettiamo la via delle intimi
dazioni scelta dagli Usa sulla 
questioni delle importazioni 
dall'Europa di prodotti side
rurgici semifiniti. Gli ameri
cani vogliono «trasformare i 
problemi commerciali inter
nazionali in incontri di pugi
lato»: la Comunità resta 
aperta al dialogo, ma la sua 
posizione negoziale sarà 
molto ferma. Così ieri il 
commissario Cee Willy De-
ctercq annunciando le nuove 
gravi restrizioni decise dagli 
americani per le esportazio
ni siderurgiche europee. 

Il braccio di ferro tra Cee e 
Usa si era aperto il 29 dicem
bre scorso con l'annuncio 
delle restrizioni unilaterali 
degli Stati Uniti che limita
vano a 600 milioni di tonnel
late all'anno queste esporta
zioni. La Cee aveva allora re
plicato, di fronte ad una 
azione considerata illegale 
in seguito agli accordi già 
conclusi, con una serie di 
rappresaglie nei confronti 
delle esportazioni americane 
in Europa per i concimi, 
grasso di bue e la carta pati
nata. Aveva dato 45 giorni di 
tempo agli americani perché 
ci ripensassero, rendendo 
superflua la rappresaglia. 
Ora è giunta la contro-rap
presaglia Usa che limita ul-
teriomente con misure a m 
ministrative, la già ridotta 
quota. Una escalation che 
conduce dritti dritti ad una 
aperta guerra commerciale. 
Il parlamento europeo ha ac
colto con grande soddisfa
zione la fermezza della Com
missione Cee. Ha approvato 
sul campo a larghissima 
maggioranza una risoluzio
ne d'urgenza che esprime 
una «vigorosa protesta». 

In un altro settore impor
tante delle relazioni econo
miche internazionali il par
lamento europeo ha appro
vato ieri a larghissima mag-
§ioranza un'ampia relazione 

el comunista Aldo Bonacci-
ni in cui si sollecitano nuovi 
passi concreti per il passag
gio alla seconda fase del Si
stema monetario europeo. 

Giorgio Mallet 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 223.55 
con una variazione positiva dell'1,55 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 536.29 con una variazione positiva 
dell'1.66 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pan a 12.573 per cento (12.654 per cento). , 

Az ion i 
Titolo Chili» 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Ahvar 6 6 0 0 
Ferraresi 
Bufoni 
Bi«ion> ll<j85 
Bulloni Ri 
BwR U q 8 5 
Endama 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
F«s 
F«S Ri 
Generati Ass 
Halia lOOO 
Fonti aria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Arìriat 
Milano O 
Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
La..ano _ _ 
Cr Varesino 
Credito l i . . . , 
Crerfcto t\ A ia 
Credito II Sar 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 4 0 0 
5 0 1 0 
4 8 0 0 
4 0 0 0 
3 6 0 0 

14 4 0 0 
4 125 
2 B 5 1 

74 6 0 0 
52 0 0 0 

3 8 5 0 
2 4 8 0 

87 4 0 0 
10O0O 
59 9 0 0 
4 1 700 

6 3 6 0 
4 4 9 0 

16 3 0 0 
3 0 4 9 0 
24 6 5 0 

178 100 
37 5O0 
3 6 50O 
33 0 0 0 
25 4 9 5 

7 140 
22 305 

4 3 9 0 
6 5 9 0 

15 7 0 0 
5 6 9 9 . 
3 8 1 0 
3 200 . . . 

2 3 0 
3 7 0 

5 2 0 0 
3 0 0 2 5 

164 2 0 0 
3 112 

Nba 4 301 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 9 5 0 
Bivoo 
Burgo A ia 
Burgo Osa 
Burgo Pr 
Bttfqo R> 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 8 2 0 
996 
126 

7 150 
9 0 5 0 

14 4 9 0 
8 7 0 0 
8 3 0 0 
6 O 0 O 

Mon P 1AG85 5 5 0 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cement» 2 701 
Itaieementi 
Italcementi Rn 
Patri 
Pozzi Ri Po 
Unicem 

53 5 1 0 
3 7 0 5 0 

5 8 0 
4 9 0 

2 3 0 0 0 
Umcem Ri 15 ZOO 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 3 2 0 
Callaro 
Carfaro Ftp 
Fab Mi cond 
Farmii Erba 
Fidenza Vel 
Itatqas 
Manub cavi 
M«a Lan/a 
Moni lOOO 
Perdei 
Pierre! 
Pierrel RI 
P*e!!i SpA 
P.elli R P 
Recar dati 
Rol 
Salta 
Safta Ri Po 
Sios smeno 
Snia Bori 
Snia Ri P O 
Sa>m B o 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmaseen Or 
Rmaseen Pr 
Rinascen Ri P 
Sito» 
Standa 
Sianda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AMatu Pr 
Ausiliare 
Ausd 1DC84 
Aulo To Mi 
Nord Milano 
ttaicactle 

•lavatile Rp 
S-p 
S-p Ord War 
S o R. Po 
S*ti 

ELETTROTECrnCHC 
Setm 
SeUn Riso P 
Tecnomasjo 

F M A N Z 1 A R K 
Acq Marcia 
Ac*«c IStSS 
Aqrcol 8 0 0 
Basioe» 
Bon S* le 
Ben S-rle R 
(Verta 
B--««r» 
Bulon 

1 703 
1 6 4 0 

5 0 0 0 
22 4 0 0 

9 2 9 0 
2 5 7 0 
4 140 

4 3 100 
3 275 
8 9 4 0 
4 100 
3 0 9 5 
4 5 8 9 
4 S 0 0 

1 3 0 0 0 
4 0 1 5 
8 7 9 9 
8 7 5 9 

25 0 0 0 
6 4 5 0 
6 4 0 0 

17 100 
2 2 8 0 

1 0 5 3 
7 6 0 
748 

2 8 7 2 
15 100 
14 6 0 0 

1 4 5 0 
5 5 0 0 
5 3 0 0 
7 4 0 0 

4 0 0 0 0 
19 8 5 0 

19 5 0 0 
2 8 2 0 
2 9 1 1 
2 8 7 0 
8 5 0 0 

4 6 0 0 
4 5 0 0 
1 913 

5 5 5 0 
3 7 2 0 
4 0 7 0 

5 9 5 
4 8 0 0 0 
2 8 0 0 0 

8 OSO 
1 3 5 5 
3 S 0 O 

Var % 

- 2 8 0 
0 33 
O 2 0 

- 0 9 9 
0 0 0 
1 4 1 

- 1 0 3 
0 0 0 
0 0 4 

- 0 37 
1 9 6 
0 26 
3 33 
1 3 9 
5 82 
0 0 0 
2 9 6 
6 0 0 
4 6 6 
1 84 
2 32 
2 92 
0 9 1 
1 35 

- 1 64 
- 1 79 

- 0 02 

0 5 8 
0 52 

- 0 23 
- 0 15 
- 0 57 

4 55 
- 2 5 6 

1.11 
0 0 0 
1 37 
0 0 0 
1 75 
1 6 1 

- 0 8 9 
1 25 

- 0 9 8 
- 1 9 8 
- O 9 0 

3 28 
- 1 3 1 

1 8 0 
0 0 0 
4 19 
2 4 7 
5 2 6 
3 77 

- 0 15 
0 4 0 
0 14 
7 4 1 

11 3 6 
1 55 
1 16 

0 4 8 
7 5 1 
G 77 
1 0 1 
8 74 
2 0 9 
2 4 7 

- 0 72 
0 2 3 
0 77 

- 0 2 2 
1 3 6 

- 4 0 3 
- 0 0 2 

0 11 
1 5 6 
0 3 8 
1 14 
0 6 8 

- 2 9 1 
0 3 1 
0 3 9 
0 0 0 
1 7 9 

1 8 4 
2 4 3 
0 4 7 

- 0 2 8 
1 4 8 

- 4 8 9 

3 2 0 
1 8 5 
2 9 1 
0 2 6 

11 11 
0 5 1 

2 8 9 
0 7 1 
1 11 
1 5 9 
0 9 7 

3 3 7 
2 9 7 

- 0 10 

- 0 18 
3 19 
3 17 
S 12 
3 2 3 
2 75 
0 5 6 
« 2 3 
7 6 9 

Titolo 

C« R Po Ne 
Cu Ri 

c« 
Cofide SpA 
Euroqesi 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri Po 
Euromobilia 
Euromob AMO 
Euromob OMO 
Euromob Ri 
Fids 
FinreM 
Fiscambi 
Fiseambi Ri 
Gemma 
Gem na R Po 
G m 
G<m Ri 
III Pr 
I f l 
11.1 Ri Po 
1 Meta 11 85 
Ini R llq 85 
Ini Meta Ri 
Imi Ri Ne 
1 Meta 
Itaimob iia 
M nel 
Partec Sar 
Partec SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabagdia Fi 
Schiapparel 
Seri. 
Sila 
Sme 
Sem Or 
Sem Ri 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
Sopaf Axa 
Sopaf AMO 
Sopaf R A ia 
So Pa F Ri 
Stet 
Stei Ri Po 
Terme Acqui 

Chtus 

4 4 7 0 
7 700 
7 8 0 0 
3 9 4 9 
2 140 
1 4 9 0 
1 790 
6 8 5 0 

101 
4 0 

4 160 
15 5 0 0 

1 402 
7 5 7 9 
5 180 
2 2 0 0 
2 0 9 0 
7 2 2 0 
4 100 

19 4 5 0 
14 7 9 9 
10 8 5 0 
59 4 0 0 
6 0 0 0 0 
5 9 5 0 0 
4 1 0 1 0 
6 1 100 

108 8 0 0 
4 4 7 0 
1 750 
6 2 0 0 
7 955 
5 3 1 0 

12 2 4 0 
12 2 0 0 
10 6 0 0 

1 535 
2 201 

905 
4 3 4 9 
4 825 
1 392 
2 6 7 0 
2 3 5 0 
3 3 5 0 
4 0 5 0 
2 3 5 0 

321 
101 
6 0 

1 4 0 0 
4 0 5 0 
4 0 5 0 
3 710 

Tripcovich 7 0 0 0 

IMMOBIL IARI EDILÌZIE 
Aedes 12 4 5 0 
Atliv trnmob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 330 
10 9 0 0 
16 4 5 0 

7 0 2 0 
3 140 
3 0 5 0 
8 4 5 1 

Var % 

- 0 11 
- 1 29 
- o o i 

2 57 
1 66 

0 68 
- 0 56 

0 74 
12 22 
8 11 
0 24 
4 24 
3 85 

- 0 13 
- 0 19 

5 26 
6 6 3 
0 98 

- 0 61 
0 0 0 
2 0 6 
1 4 0 
0 0 0 
3 45 

- 0 17 
3 95 
2 0 0 
1 68 
7 71 
9 38 
8 75 
4 67 
6 18 
0 0 0 
0 0 0 
3 0 1 
2 33 
1 9 0 

- 0 98 
1 14 

- 0 2 1 
5 45 
1 13 

- 1 0 9 8 
3 4 0 
2 27 
0 0 0 
0 3 1 
1 0 0 
0 0 0 

- 2 10 
1 25 

- 1 4 6 
- 3 89 

0 72 

2 64 
2 10 
4 11 
6 82 
1 89 
1 62 
1 94 

- 1 04 
Risanamento 12 5 0 0 5 0 0 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 4 0 8 0 1 02 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Piar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi Axa 
Gilardmi 
Maone» Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Necrhi Ri P 
Ovet t i Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Sapem 
Sasib 
Sas«b Pr 
Saùb Ri Ne 
WesTtnohous 

3 5 9 9 
8 720 
3 5 0 0 

14 4 2 0 
8 3 8 0 
6 9 8 0 
7 3 7 0 
5 9 5 0 
4 3 9 0 

23 2 0 0 
1 5 4 0 

2 6 9 9 0 
3 8 5 0 
3 945 
4 4 8 0 
4 741 

10 7 3 0 
8 4 6 5 
7 6 8 0 

10 7 3 0 
4 671 
9 2 1 0 
8 7 8 0 
6 180 

31 4 0 0 
Worthmgton 2 . 1 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Mei I I 6 7 0 0 
Da'rrune 
Falci 
Fak* 1GE 85 
Fate* Ri Po 
Itssa Vola 
Mattona 
Trafilerie 

TESSMJ 
Cantoni 
Cascami 
Cucvirw 
Eboic*ia 
Fisac 
Fisac Ri Po 
Lmrf 5 0 0 
L n l R P 
Rotondi 
M arreno 
Mar/otto Rp 
CKcese 
Zuccr» 

D I V E R S I 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Octahoteis 
Cqa Q«a 
Òsa Sar 
C o n ^ c c j t c t ' ^ ^ ^ 
JoCy Hotel 
-foJy Hotel Rp 
Pacchetti 
Pacche! A»a 

7 1 0 
12 3 0 0 
10 65O 
11 100 

2 6 8 0 
10 0 0 0 

3 6 1 0 

7 6 9 9 
11 9 0 0 

2 601 
2 65U 
7 9 8 9 
7 4 3 0 
2 9 1 0 
2 40O 

14 6 5 0 
4 9 9 9 
4 9 0 0 

3 6 0 25 
4 9 6 2 

2 4 9 9 
2 0 2 5 

11 5 4 0 
110 
9 3 5 

3 760 
9 140 
8 9 7 0 
274 5 

168 

0 0 0 
0 4 6 
0 0 0 

- 0 55 
2 82 

- 0 14 
2 0 1 

- O B 2 
- 0 23 
- 0 71 

2 67 
7 5 3 
3 4 9 
5 2 0 
2 9 9 

- 1 83 
2 19 

- 0 4 0 
0 3 9 

- 2 2 8 
1 54 
0 0 0 
0 34 

- 0 32 
ODO 
2 3 8 

6 37 
0 0 0 

- 1 6 0 
0 0 0 
0 9 1 

12 6 1 
- 0 5 0 

2 85 

6 19 
13 3 3 

1 8 0 
- 1 8 5 
- 1 37 

5 92 
0 6 9 
1 0 5 
2 0 2 

- 0 0 2 
- 0 8 1 

9 8 3 
1 0 6 

7 25 
6 64 
0 4 4 

- 3 4 52 
OOO 
0 2 7 
0 4 9 
O l i 

12 9 6 
12 OO 

Patenti. Aio «7 30 56 

Titolo Chiù* 

BTN-10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FBB8 12% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP-ILG86 13 5% 

BTP 1LG88 12,5% 

BTP 1MG88 12 2 5 % 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 10T86 13,5% 

CASSA OP CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 IND 

CCT AGB6EM AG83 IND 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT AG91 IND 

CT AP87 IND 

CCT AP88 IND 

CCT AP91 IND 

CCT AP95 IND 

C C T D C 8 6 I N D 

CCT DC87 IND 

CCT DC90 IND 

CCT DC91 IND 

CCTEFIMAGB8IND 

CCT ENI AGB8IND 

CCT FB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 INO 

CCT FB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT GE88IND 

CCTGE91 INO 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 
CCT GN86 IND 

CCT GN87 IND 
CCT GN88 INO 
CCTGN91 IND 

CCT LGB6 IND 
C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 
C C T L G 8 B E M L G 8 3 I N D 

CCT LG90 INO 
CCT LG91 IND 

CCT MG86 IND 
CCT MGB7 IND 

CCT MGB8 IND 
CCT MG91 INO 

CCTMG95 IND 
CCT MZ86 IND 
CCT-MZB7 INO 

CCT M 2 8 8 IND 

C C T M Z 9 1 INO 
CCT MZ95 IND 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 
C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT NV91 INO 

CCT OT86 IND 
CCT OT86 EM OT83 IND 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 
CCTOT91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT ST86 EM ST83 IND 

CCT ST8B EM ST83 IND 

CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 
EOSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE ISSO 1 2 % 

Piatta 

97 9 

9 9 9 

97 75 

99 25 

99 9 

98 7 

9 7 7 

97 .9 

100 

94 

112 2 

115 

109 9 

109 25 

108 5 

8 8 2 

9 9 6 

100 45 

99 9 

101,9 

10O.35 

101,3 

100,3 

101 35 

95 35 

101 

100.3 

103 35 

100 

101 1 

102 

101 7 

100 75 

103 2 

9 7 3 

98 7 

101 

100.1 

103 

9 9 55 
107 a 

100.3 

101.1 
100 25 
101 4 5 

100,25 
100 15 

102 
98 2 

100 5 

100 25 
101,05 

100 
101 35 

95 35 

100 
101 6 
100 4 

101 5 
95 5 

100 7 

100 75 
103 4 

100 5 
1O0SS 

9 9 9 

101 8 
100.7 

1 0 0 4 

9 9 95 

101 85 
100 4 

9 9 9 
94 25 

93 .75 

9 3 

95 5 

9 3 . 9 

Var % 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 IO 

- 0 50 

0 10 

- 0 10 

0 20 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 7 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

OOO 

0 11 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 05 

- 0 05 

0 3 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 10 

0 15 

- 0 05 

- 0 14 

0 10 

0 0 0 

OOO 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

O 15 

0 0 0 

OOO 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 35 

- 0 05 

0 25 
- 0 10 

- 0 05 
ooo 

- 0 24 

0 10 

0 10 

- 0 10 

0 0 0 
- 0 2 0 

- 0 05 

- 0 16 
OOO 

0 05 

0 2 0 

0 20 

0 0 0 
0 2 0 

0 25 

0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 
0 0 5 

OOO 
OOO 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

ReNOlTA-35 5% 61.2 0 0 0 

Oro e mone te 
Denaro 

Oro l ino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterl ina v e 

Steri n e (ante ' 7 3 1 

Steri n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

1 7 . O 0 O 

3 CO OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

5 3 0 OOO 

7 0 0 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

1 1 5 OOO 

1 1 0 OOO 

1 2 O O 0 O 

Marengo svinerò 130 OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Prec 

DoIaroUSA 

Marco tedesco 

Franco trance» 

F c m o olandese 

Franco beta» 

SterVia notes* 

Sterlina «lande** 

Corona danese 

Dracma creca 

Eoi 

Dolaro canadese 

Yen c*appones* 

Franco svinerò 

Scefino austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco Mandela 

E scodo perrocnrie 

1567 325 

6 8 0 4 5 5 

221 575 

602 535 

33 207 

22B5 35 

2057 625 

184 305 

1 1 0 8 1 

1473 4 

1126 5 

8 733 

820 855 

96 875 

217 675 

214 075 

302 62 

1 0 4 1 7 

1572 95 

680 825 

221.83 

603 155 

33 249 

2272 12S 

2060 625 

184 51 

11.042 

1473 25 

1126 725 

8 794 

822 95 

96 905 

217 875 

214 315 

302 8 

10 4 3 

Peseta tpagnda 10 697 10 802 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
Titc*> 

Acric Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B«rx1 De M m 8 4 Cv 1 4 % 
Bwton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i C*n 8 3 Cv 1 3 % 
C a t i n o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C*r Buron B 1 / B 6 Cv 1 3 % 
C a v a m . 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C o a 8 1 / 9 1 Cvrnd 
C«r Cv 1 3 % 
Coqefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

£<*> 8 5 rMafca Cv 
Et«b Sa-pem Cv I O 5 % 

Enrtaru 8 5 Cv I O 7 5 % 

EurornonJ 8 4 Cv 1 2 % 

F r u c 8 1 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 
G4aret«n.91 Cv 1 3 5 % 
Ita 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Usta V 9 1 Cv 13 5 % 

Im- Cv 8 5 ' 9 1 «nel 
Ir. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
rtafcm 8 2 ' 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Marforva 7 4 ' 8 8 e»ev 7 % 
M e n o Feirve 8 8 Cv 7 % 
Meetab F«*s Cv 1 3 % 

M*»ot> Se*m 8 2 S * 1 4 % 
M e r i n o S<p 8 8 Cv 7 % 

Meoor t S p * 8 8 Cv 7 % 
Meri**» 8 8 Cv 1 4 % 

M « a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Mirtei 87< 8 9 Cv 1 3 % 
Monteri S r v n / M e t a 1 0 % 
Montertson 8 4 lCv 1 4 % 

Montet tson 8 4 2Cv 1 3 % 
Ohvei» 8 1 ' 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P » « * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a n i 8 5 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atrfn Cv 1 4 % 

Ste i 8 3 8 8 Sta 1 Irvi 

Trieccrvicn 8 9 Cv 1 4 % 

Uracem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

len 

135 2 5 
2 2 5 
134 

2 1 8 
7 1 S 

i t o 

2 1 0 
1 7 7 9 

3 6 8 

4 6 9 5 
1 3 9 
1 2 9 
1 4 9 

2 3 7 5 
1 3 5 
6 3 0 

7SO 

S 8 5 

1 2 2 9 
1 7 5 
1 8 1 

3 1 9 5 
7 5 5 

8 8 
9 8 S 

4 7 4 

2 1 4 

1 3 2 

3 7 0 
1 7 8 6 
4 3 7 
3 4 1 

145 2 5 
3 7 2 

3 2 1 2 5 
2 4 0 

2 8 6 
3 1 6 
2 3 4 

2 2 2 

2 4 4 5 
1 4 1 5 

165 

1 5 7 

F»rec 

1 3 5 2 5 

2 2 8 

1 3 5 
2 1 6 2 5 

7 1 7 

1 1 0 

1 9 6 
1 7 9 

3 6 3 

4 6 2 

1 3 9 
1 2 9 5 

1 4 8 3 

2 3 5 . 7 5 

1 3 5 
6 3 8 

7 9 5 
5 7 0 
1 2 0 8 
1 7 1 . 1 

1 7 7 

3 1 9 2 5 

7 5 5 

8 8 
9 9 

4 2 4 

2 0 7 
1 3 2 

3 7 5 

1 7 5 2 

« 3 7 
3 4 1 

1 4 4 , 7 5 

3 1 5 

3 1 4 . 7 5 
2 4 0 

2 8 0 

3 2 2 5 

2 3 3 

2 2 0 

2 4 3 2 5 

1 6 5 
1 5 7 5 

Umcem 83/89 Cv 1S% 139 140 

Gf STWAS IOI 

IMJCAP1TAI (A) 

l!vCR£ND IOI 

FONDERSEL IBI 2 0 4 9 1 

ARCA B8 IBI 

ARCA RR (Ol 

PRIM£CAPITAL (A) 

PRIMcREND IBI 

PRIVE CASH K» 

F PROfESSiONME (Al 

GENErtCOMiT (81 

tMTlRB AZIONARIO (A) 

HMTER8 088UGAZ IO! 

INTER3 RENDITA K» 

NORDFCtNDO IOI 
EUFiO ANDROMEDA (31 

EURO ANTARES IO» 

EURO VFGA KM 

FIORINO (Al 

VERDE (CU 

AZZURRO 181 

ALA (Ol EX 

LIBRA (B) 

MUlTiRAS (81 

FONOtCRl I (Ol 

FONDATTTVO 18)1 

SFORZESCO (Ol 

VTSCONTFO IBI 

FOSOlKVEST 1 (01 

FONDtnfvEST 2 (Bl 

AUREO (Bl 

NAGRACAPfTAl (Al 

NAGRARENO (Ol 

REDOITOSETTE (Ol 

CAPITAL GÈ ST (Bl 

RISPARMIO ITALIA SGANCIATO (Bl 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (Ol 

RENDtFIT (Ol 

FONDO CENTRALE (Bl 

BNRENOrFONOOlS) 

BN M I A T * O N D O IO) 

CAPITALFIT (81 

I m 

14 2 5 6 

1 9 8 1 9 

13 4 8 9 

2 0 5 9 1 

16 5 5 4 

11 143 

2 0 9 0 2 

15 9 6 6 

11 3 2 6 

2 1 2 0 7 

14 2 2 6 

15 707 

1 1 8 7 3 

11 4 2 1 

12 0 9 5 

13 5 3 3 

11 3 0 7 

10 2SO 

14 7 5 6 

11 3 3 4 

14 0 3 6 

10 85O 

13 9 3 4 

14 197 

10 5 6 1 

13 0 3 6 

10 9 9 2 

13 8 4 2 

10 7 8 8 

12 2 8 0 

12 4 7 3 

12 103 

10 5 9 9 

12 0 6 6 

1 1 9 1 1 

13 9 6 6 

11 3 7 1 

n o 

11 5 9 2 

10 2 5 3 

10 7 4 2 

n o 

Prec 

14 2 8 2 

19 9 9 3 

13 5 1 7 

16 5 9 1 

11 139 

2 1 0 9 4 

1 6 0 4 0 

1 1 3 4 5 

2 1 2 8 5 

14 2 6 7 

15 7 9 0 

1 1 8 * 0 

1 1 4 2 3 

12 100 

13 6 0 1 

1 1 8 4 7 

10 9 9 1 

n o 

11 3 8 4 

14 113 

10 8 4 7 

13 9 7 6 

14 2 7 9 

10 5 6 6 

1 3 0 7 5 

10 93O 

1 3 9 1 0 

10 794 

12 3 4 4 

12 5 4 8 

12 159 

10 5 9 6 

12 0 6 4 

1 1 9 7 8 

14 0 5 8 

11 3 1 8 

10 6 0 1 

I l 6 5 7 

10 2SO 

10 771 

10 307 

CASHM FUNOIBI 10 O M 10 046 


